
PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE
REGOLAMENTO dei DIRITTI e delle TARIFFE del PARCO
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 6 AGOSTO 2004 N. 31

 

TITOLO I
DIRITTI

Art. 1
Diritti di campeggio

1. Il campeggio individuale o collettivo, in qualsiasi forma esercitato, é consentito, esclusivamente, 
nelle aree a ciò destinate, appositamente individuate.

2.  L’attività  di  campeggio,  svolta  all’esterno delle  aree D) (Aree antropizzate  e  di  promozione 
economica  e  sociale),  è  subordinata,  al  pagamento  di  €  1,00 a  persona/giorno  ai  sensi  della 
legislazione vigente1 

3.  I  soggetti  gestori  utilizzeranno  appositi  bollettari  forniti  dall’Ente  al  fine  di  determinare 
l’ammontare dei diritti dovuti.

Art. 2
Diritti di rifugio

1.  L’ospitalità  in  rifugio,  gestita  all’esterno  delle  aree  D)  (Aree  antropizzate  e  di  promozione 
economica e sociale), è subordinata, al pagamento di € 1,00/persona giorno;

2.  I  soggetti  gestori  utilizzeranno  appositi  bollettari  forniti  dall’Ente  al  fine  di  determinare 
l’ammontare dei diritti dovuti

Art. 3
Diritti per la ripresa di immagini nel Parco

1. La ripresa di immagini di panorami, costumi, animali e simili del territorio del Parco Nazionale 
d’Abruzzo,  Lazio  e  Molise,  effettuata  per  gli  scopi  seguenti,  e  salvo  il  caso  in  cui  si  tratti  di 
esercizio del diritto di cronaca giornalistica, è subordinata al pagamento di un diritto come appresso 
specificato:

a) ripresa destinata al cinema  da € 500,00 a 1000,00 per ogni minuto di ripresa fino a 20 
minuti e 300,00 per ogni minuto successivo;

b) ripresa destinata a prodotti televisivi o multimediali da € 500,00 a 1000,00 per ogni minuto 
di ripresa fino a 10 minuti e 300,00 per ogni minuto successivo;

c) ripresa destinata alla produzione di spot pubblicitari da € 200,00 a 500,00 per ogni secondo 
di durata;

1 art. 14 della legge 12 luglio 1923, n°1511 e art. 16, lett. f), della legge 6 dicembre 1991, n° 394.



2. L’autorizzazione alla vendita a terzi dei prodotti  realizzati  con le immagini riprese nel Parco 
comporta il raddoppio dei suddetti diritti.

3. Al fine di garantire l’osservanza della disposizione di cui al presente articolo, l’autorizzazione è 
subordinata al versamento di una somma, pari al 30% dell’importo preventivato a titolo di cauzione.

Art. 4
Concessione all’utilizzo di immagini

1. L’utilizzo di foto riprese nel Parco è soggetto al pagamento di diritti secondo quanto segue:
a) utilizzazione di foto a scopo editoriale:

- libri, con esclusione di pubblicazioni scientifiche, € 100,00 per ogni utilizzazione;
- riviste a tiratura locale: € 20,00 per ogni utilizzazione;
- riviste a tiratura nazionale o internazionale: € 100,00 per ogni utilizzazione;

d) utilizzazione di foto a scopo promozionale di attività economiche locali: gratuitamente;

e) utilizzazione di foto a scopo pubblicitario: 
-  pubblicità  a  prodotti  a  diffusione  locale  o  regionale:  €  300,00  per  ogni  biennio di 

utilizzazione;
- pubblicità a prodotti a diffusione nazionale: € 1000,00 per ogni biennio di utilizzazione;

Art. 5
Concessione dell’emblema

1. La concessione dell’emblema del Parco attesta il  patrocinio dell’Ente Parco a manifestazioni 
culturali,  ricreative, sportive, a iniziative editoriali,  a studi e ricerche, ad iniziative di enti senza 
scopo di lucro finalizzate alla promozione del territorio o aventi comunque finalità pubblicistica; 
essa non attesta, invece, la qualità di beni o servizi offerti al pubblico a scopo commerciale per la 
quale opera il marchio del Parco secondo quanto disciplinato nell’apposito regolamento.

2. La concessione dell’emblema del Parco è subordinata al pagamento di diritti secondo il seguente 
prospetto:

- libri, con esclusione di pubblicazioni scientifiche, € 200,00;
- riviste a tiratura locale € 100,00 per ogni anno di utilizzazione;
- riviste a tiratura nazionale o internazionale € 500,00 per ogni anno di utilizzazione;
- depliant € 100,00;
- guide € 500,00;
- manifestazioni, ricreative o sportive € 100,00;
- gadget del Parco (magliette, calendari e simili) € 100,00 per ciascun articolo per ogni anno 

di utilizzazione.

3. Ove l’iniziativa sia promossa da enti operanti nel territorio del Parco è consentito alla Direzione 
dell’Ente, con motivata Determinazione, concedere gratuitamente l’emblema del Parco.



Art. 6
Diritti di pesca

1. L’esercizio della pesca nelle acque lacuali è consentito, con le modalità previste nell’apposito 
Regolamento, ai nativi o residenti nei comuni del Parco, previo pagamento di € 100,00 per l’intera 
stagione di pesca;

2. L’esercizio della pesca nelle acque lacuali  è consentito agli ospiti  delle strutture ricettive dei 
Comuni  del  Parco,  con le  modalità  previste  nell’apposito  Regolamento,   sulla  base di  apposite 
convenzioni stipulate con i gestori delle stesse, previo pagamento di  € 8,00 per giornata di pesca 
autorizzata;

3.  L’esercizio della  pesca nelle  acque fluviali  è consentito  ai  nativi  o residenti  dei  Comuni del 
Parco, secondo le specificazioni previste nel Regolamento del Parco, previo pagamento di € 70,00 
per l’intera stagione di pesca.

4. Ai soci delle associazioni di pesca sportiva convenzionate con l’Ente Parco è praticata una tariffa 
di € 50,00 a persona per la pesca nelle acque lacuali ed € 50,00 per la pesca nelle acque fluviali.. 

Art. 7
Diritti per la raccolta di piante medicinali o tartufi

1.  L’autorizzazione  alla  raccolta  di  piante  officinali  a  scopo non commerciale  è  subordinata  al 
pagamento di € 30,00 per giornata di ricerca;

2. L’autorizzazione alla raccolta di tartufi è subordinata al pagamento di € 40,00 per giornata di 
ricerca;

TITOLO II
TARIFFE

Art. 8
Vendita di arredi o attrezzature prodotti dall’Ente

1. Il prezzo praticato al pubblico per l’acquisto di arredi o attrezzature prodotti dall’Ente è stabilito 
come segue:

- tavolo da pic nic € 300,00;
- panchine € 150,00;
- fioriere € 100,00;

2. Il prezzo praticato ai Comuni del territorio del Parco per l’acquisto di arredi o attrezzature di cui 
al punto precedente è ridotto del 20%.

3.  Il  prezzo  praticato  al  pubblico  per  l’acquisto  di  oggettistica  è  determinato  con  apposito 
provvedimento del Direttore.



Art. 9
Utilizzo di arredi o attrezzature di proprietà dell’Ente

1.  L’affidamento  di  attrezzature  o  arredi  di  proprietà  dell’Ente  Parco  é  consentito  secondo  le 
seguenti tariffe:

- Tavolo da pic nic: € 30,00/anno
- Servizi igienici € 300/ogni 5 servizi o frazione di 5/anno
- Cabine doccia € 300/ogni 3 servizi o frazione di 3/anno;

Art. 10
Tariffe per la promozione di attività turistiche

1. I servizi a carattere turistico che fruiscono del marchio di “esercizio raccomandato”, secondo il 
relativo regolamento, sono pubblicizzati, corrispondentemente al livello di qualità riconosciuto, alle 
seguenti tariffe:

- da € 500,00 ad € 1000,00 in relazione al primo livello;
- da € 1000,00 ad € 1500,00 in relazione al secondo livello;
- da € 1500,00 ad € 2000,00 in relazione al terzo livello.

Art. 11
Tariffe per l’uso di foresterie ed ostelli

1. L’utilizzo delle foresterie e degli ostelli, direttamente gestiti dall’Ente Parco, ove non sia disposto 
dall’Ente Parco nel proprio interesse o per ricevere ospiti d’eccezione, è subordinato al pagamento 
di una somma, a titolo di contributo per le spese vive di gestione, secondo il seguente tariffario:

a)   per ospiti d’eccezione e personalità, gratuitamente;
b)  per  i  componenti  degli  Organi  dell’Ente  che  soggiornano  per  motivi  di  mandato, 
gratuitamente in camera singola;
c) per il  personale dell’Ente non in servizio,  € 2,00 a persona/giorno in camera doppia o 
tripla; € 5,00 a persona/giorno in camera singola;
d) per i ricercatori,  studiosi o specialisti  autorizzati dall’Ente, a svolgere ricerche a carattere 
scientifico, € 10,00 a persona/giorno in camera doppia o tripla; € 15,00 a persona/giorno in 
camera singola;
e) per gli studenti ammessi a svolgere stages formativi o ad utilizzare le strutture dell’Ente per 
l’elaborazione di tesi di laurea, € 8,00 a persona/giorno in camera doppia o tripla; € 12,00 a 
persona/giorno in camera singola;
a) per i collaboratori volontari provenienti da località esterne al Parco per coadiuvare i Servizi 

del Parco nelle attività di carattere straordinario, stagionale o, comunque temporaneo, € 3,00 
a persona/giorno in camera doppia o tripla; 

g) per i gruppi di persone appartenenti ad associazioni di protezione ambientale riconosciute che 
soggiornano per stages o seminari sul Parco,  € 10,00 a persona/giorno in camera doppia o 
tripla;
b) per i gruppi o scolaresche accompagnati da operatori del Parco, € 8,00 a persona/giorno in 

camera doppia o tripla;
c) per gli insegnanti e/o accompagnatori di gruppi o scolaresche  € 8,00 a persona/giorno in 

camera doppia o tripla; € 12,00 a persona/giorno in camera singola;
i) per le categorie diverse da quelle precedenti, € 15,00 a persona/giorno in camera doppia o 
tripla; € 20,00 a persona/giorno in camera singola;



Art. 12
Tariffe per l’utilizzo dei rifugi

1. L’utilizzo di rifugi direttamente gestiti  dall’Ente Parco, ove non sia dallo stesso disposto nel 
proprio interesse o per ricevere ospiti d’eccezione, è subordinato al pagamento di una somma, a 
titolo di contributo per le spese vive di gestione, secondo il seguente tariffario: 

a) Personale dell’Ente Parco espressamente autorizzato in ragione del proprio servizio: € 2,00 
a persona;

b) Ricercatori,  studiosi  o  specialisti  autorizzati  dall’Ente,  per  svolgere  ricerche  a  carattere 
scientifico, € 5,00 a persona;

c) Studenti ammessi a svolgere stages formativi, € 3,00 a persona;
d) Collaboratori volontari provenienti da località esterne al Parco per coadiuvare i Servizi del 

Parco nelle attività di carattere straordinario, stagionale o, comunque temporaneo, € 2,00 a 
persona;

e) Gruppi di persone appartenenti ad associazioni di protezione ambientale o ad organizzazioni 
di volontariato, € 5,00 a persona;

f) Turisti: € 10,00 a persona;

Art. 13
Tariffe per la fruizione o la concessione di campeggi dell’Ente

1. La fruizione di campeggi, gestiti direttamente dall’Ente Parco, è consentita alla tariffa di € 7,00 a 
persona/giorno;

2. Le strutture di campeggio, di cui l’Ente è disponibile, possono essere affidate in concessione agli 
operatori economici alla tariffa di € 3,00 a persona/giorno.

Art. 14
Tariffe per la fruizione dei centri visita

1. Le tariffe praticate al pubblico per la fruizione di Centri Visita sono le seguenti:

Centro Natura di Pescasseroli 
Biglietto Singolo € 6,00; 
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 4,00;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone) € 60,00;        

Centro Lupo di Civitella Afedena 
Biglietto Singolo € 3,00;    
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 2,00;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone) € 30,00;

Centro Orso di Villavallelonga (Museo+   Area faunistica)  
Biglietto Singolo € 5,00; 
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 3,50;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone)  € 50,00;    



Pizzone   (Museo+   Area faunistica)  
Biglietto Singolo € 5,00;  
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 3,50;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone) € 50,00;

Museo della Foresta e dell’Uomo della Val Fondillo 
Biglietto Singolo € 5,00; 
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 3,50;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone) € 50,00;        

Museo della Fauna Appenninica di Castel San Vincenzo 
Biglietto singolo € 3,00;
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 2,00;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone)  € 30,00;

Museo dell’Orso di Campoli Appennino      
Biglietto singolo € 3,00;  
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 2,00;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone)  € 30,00;

                                   
Centro Verde di Ortona                    

Biglietto singolo € 3,00;
Biglietto ridotto per bambini  (età compresa tra 8 e 14 anni) € 2,00;         
Biglietto per gruppi  (da 11 a 50 persone)  € 30,00;

2. Sono esentati  dal pagamento del biglietto d’ingresso nei Centri di cui al punto precedente le 
seguenti categorie:

- Residenti nel comune che ospita il Centro;
- Scolaresche provenienti da uno dei comuni facenti parte del Parco;
- Portatori di handicap;
- Bambini al di sotto di anni 8.

Art. 15
Tariffe per la fruizione di attività educative

1. Le tariffe praticate a comitive o scolaresche per la fruizione di visite orientate sono le seguenti:
tariffa per gruppi fino a 25 persone  €  90,00;
tariffa per gruppi fino a 50 persone € 180,00.  

2.  Le  tariffe  praticate  al  pubblico  per  la  fruizione  del  servizio  guida-interprete  del  Parco,  in 
escursioni a piedi sono le seguenti: 

Tariffa individuale € 8,00;
tariffa per gruppi fino a 25 persone  €  90,00;
tariffa per gruppi fino a 50 persone € 180,00.  

Sono esentati dal pagamento delle tariffe di cui al presente comma i bambini al di sotto di anni 14.



3. La tariffa praticata al pubblico per l’accesso nelle zone a numero chiuso è di € 10,00 a persona; 
sono esentati dal pagamento delle tariffe di cui al presente comma i bambini al di sotto di anni 14;

4. Le tariffe praticate per la partecipazione a stage di formazione sono le seguenti:
Tariffa giornaliera per gruppi fino a dieci persone € 30,00;
Tariffa giornaliera per gruppi da undici a venti persone € 25,00;
Tariffa giornaliera per gruppi da ventuno a quaranta persone € 20,00;

5 La tariffa praticata per il  tirocinio di studenti laureandi o laureati è di  € 150,00 a persona per 
settimana

6. Le tariffe  praticate  al  pubblico per la partecipazione ad attività  particolari  di  interpretazione, 
variano da 5 a 10 euro a persona secondo quanto previsto con apposita Determinazione.

TITOLO III
RIMBORSO SPESE

Art. 16
Attività istruttorie connesse alle competenze in materia urbanistica

1. Il rilascio di Nulla-osta per interventi da realizzare all’interno del Parco, il cui titolo abilitativo è 
costituito  dal  “permesso  di  costruire”,  è  subordinato  al  pagamento  di  €  100,00  per  spese  di 
istruttoria e sopralluogo.

2. Il rilascio di Nulla-osta per interventi da realizzare all’interno del Parco il cui titolo abilitativo è 
costituito dalla “denuncia di inizio attività”, è subordinato al pagamento di € 50,00 per spese di 
istruttoria e sopralluogo.

3. Il rilascio di certificati che asseverino la destinazione, gli interventi e gli usi consentiti secondo le 
previsioni del Piano del Parco e del Regolamento, è subordinato al pagamento di € 30,00 per spese 
di istruttoria e sopralluogo.

Art. 17
Copie fotostatiche

1. La riproduzione di copie fotostatiche è consentita, nei casi previsti dalla normativa vigente, alla 
tariffa di:

- € 0,15 per ogni foglio A4;
- € 0, 20 per ogni foglio A3.

2.  La  richiesta  di  copie  cartografiche  è  evasa  previo  pagamento  delle  spese  necessarie  per  la 
riproduzione delle medesime. 



TITOLO IV
NORME FINALI

Art. 18
Riduzioni

1. Ove l’attività soggetta al pagamento di diritti rivesta un carattere di utilità per il Parco, è 
consentito alla Direzione dell’Ente, con motivata Determinazione, applicare riduzioni dal 10 
al 40%. 

Art. 19
Entrata in vigore

1. Per quanto concerne i diritti di campeggio, rifugio, pesca e raccolta di piante medicinali o 
tartufi, il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2005.

ALLEGATO TECNICO

PARAMETRI DI STIMA

TIT. I
PATRIMONIO ZOOTECNICO

 E APICOLTURA

Art. 1
Specie: BOVINA

Per la specie bovina l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato: 

- aumentando del 10% il valore medio delle varie categorie delle razze da latte, per la mancata 
produzione lattea subita in seguito al danno;

- aumentando del 20 % il valore medio, per il caso di femmine in gravidanza di ogni categoria 
e razza;

Per  i  bovini  iscritti  a  libri  genealogici  regolarmente  certificati,  identificati  dal  personale 
verbalizzante, viene riconosciuto un aumento del 10 % del valore medio.

Codice 
categoria

Categoria non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da latte:
BOL01 - maschi alla nascita (fino ad 3 mesi) 280,00 --- 280,00
BOL02 - maschi da 3 a 6 mesi 300,00 --- 300,00
BOL03 - maschi da 6 a 12 mesi 450,00 --- 450,00
BOL04 - maschi da 12 a 24 mesi 700,00 --- 700,00
BOL05 - tori da riproduzione 1500,00 --- 1500,00

Razze da latte:



BOL06 - femmine alla nascita (fino ad 3 mesi) 280,00 28,00 308,00
BOL07 - femmine da 3 a 6 mesi 300,00 30,00 330,00
BOL08 - femmine da 6 a 12 mesi 450,00 45,00 495,00
BOL09 - femmine da 12 a 24 mesi 650,00 65,00 715,00
BOL10 - vacche adulte in lattazione 1032,00 103,20 1135,20
BOL11 - vacche in gravidanza 1032,00 206,40 1238,40

Razze da carne:
BOC01 - maschi alla nascita (fino ad 3 mesi) 220,00 --- 220,00
BOC02 - maschi da 3 a 6 mesi 420,00 --- 420,00
BOC03 - maschi da 6 a 12 mesi 620,00 --- 620,00
BOC04 - maschi da 12 a 24 mesi 1000,00 --- 1000,00
BOC05 - tori da riproduzione 1500,00 1500,00

Razze da carne:
BOC06 - femmine alla nascita (fino ad 3 mesi) 280,00 --- 280,00
BOC07 - femmine da 3 a 6 mesi 300,00 --- 300,00
BOC08 - femmine da 6 a 12 mesi 450,00 --- 450,00
BOC09 - femmine da 12 a 24 mesi 650,00 --- 650,00
BOC10 - vacche adulte in lattazione 1032,00 103,20 1135,20
BOC11 - vacche adulte in gravidanza 1032,00 206,40 1238,40

Art. 2
Specie: OVINA

Per la specie ovina, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato: 
- aumentando del 10% il valore medio delle varie categorie delle razze da latte, per la mancata 

produzione lattea subita a seguito del danno;
- aumentando del 20 % il valore medio per il caso di femmine in gravidanza di ogni categoria e 

razza;
Per gli ovini iscritti a libri genealogici, regolarmente certificati,  identificati dal personale 
verbalizzante, viene riconosciuto un aumento del 10 % del valore medio.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da latte e da carne:
OLC02 - dalla nascita (fino a 2 mesi) 80,00 --- 80,00
OLC03 - maschi da 2 a 8 mesi 115,00 --- 115,00
OLC04 - maschi giovani (da 8 a 15 mesi) 160,00 --- 160,00
OLC05 - agnelle (da 2 a 8 mesi) 115,00 11,50 126,50
OLC05 - agnelle (da 8 a 15 mesi) 125,00 12,50 137,50
OLC07 - pecore adulte gravide 130,00 26,00 156,00
OLC08 - pecore adulte in lattazione 130,00 13,00 143,00
OLC09 - arieti da riproduzione 241,00 --- 241,00
OLC10 - ovini oltre i 6 anni 100,00 --- 100,00

Art. 3
Specie: CAPRINA



Per la specie caprina, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato: 
- aumentando del 10% il valore medio delle varie categorie delle razze da latte, per la mancata 

produzione lattea subita a seguito del danno;
- aumentando del 20 % il valore medio per le femmine in gravidanza di ogni categoria e razze;

Per  i  caprini  iscritti  a  libri  genealogici  regolarmente  certificati,   identificati  dal  personale 
verbalizzante, viene riconosciuto un aumento del 10 % del valore medio.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da latte e da carne:
CLC01 - dalla nascita (fino a 2 mesi) 90,00 --- 90,00
CLC02 - maschi da 2 a 8 mesi 120,00 --- 120,00
CLC03 - maschi giovani (da 8 a 15 mesi) 165,00 --- 165,00
CLC04 - caprette (da 2 a 8 mesi) 120,00 12,00 132,00
CLC05 - caprette (da 8 a 15 mesi) 165,00 16,50 181,50
CLC06 - capre adulte gravide 130,00 26,00 156,00
CLC07 - capre adulte in lattazione 130,00 13,00 143,00
CLC08 - becchi da riproduzione 150,00 --- 150,00
CLC09 - capre oltre i 6 anni 100,00 --- 100,00

Art. 4
Specie: EQUINA

Per la specie equina, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato: 
- aumentando del 15 % il valore medio delle varie categorie delle razze da lavoro e da maneggio 

per il mancato lavoro subito a seguito del danno;
- per le femmine in gravidanza di razze da lavoro, da maneggio e da carne, viene attribuito un 

aumento del 20 % sul valore medio per la gravidanza interrotta, più il 15 % per il mancato lavoro;
Per  gli  equini  iscritti  a  libri  genealogici  regolarmente  certificati,  identificati  dal  personale 
verbalizzante, l'indennizzo viene calcolato in base ai prezzi medi stabiliti dalle varie Associazioni 
degli allevatori di quella determinata razza.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da lavoro e da maneggio:
ELM01 - equini dalla nascita fino ad 3 mesi) 250,00 37,50 287,50
ELM02 - equini da 3 a 6 mesi 310,00 46,50 356,50
ELM03 - equini  da 6 a 12 mesi 510,00 76,50 586,50
ELM04 - equini  da 12 a 24 mesi 700,00 105,00 805,00
ELM05 - cavalle adulte in gravidanza 1200,00 420,00 1620,00
ELM06 - cavalle adulte 1200,00 180,00 1380,00
ELM07 - castroni (oltre 24 mesi) 1200,00 180,00 1380,00
ELM08 - stalloni da riproduzione 2000,00 300,00 2300,00

Razze da carne :



EQC01 - equini dalla nascita fino ad 3 mesi) 250,00 --- 250,00
EQC02 - equini da 3 a 6 mesi 310,00 --- 310,00
EQC03 - equini  da 6 a 12 mesi 510,00 --- 510,00
EQC04 - equini  da 12 a 24 mesi 700,00 --- 700,00
EQC05 - cavalle adulte in gravidanza 1200,00 240,00 1440,00
EQC06 - cavalle adulte 1200,00 --- 1200,00
EQC07 - castroni (oltre 24 mesi) 1200,00 --- 1200,00
EQC08 - stalloni da riproduzione 2000,00 --- 2000,00

Art. 5
Specie: ASINI

Per la specie Asini, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato: 
- aumentando del 15 % il valore medio delle varie categorie delle razze da lavoro e da maneggio 

per il mancato lavoro subito a seguito del danno;
- aumentando il valore medio del 20 % per la gravidanza interrotta e del il 15 % per il mancato 

lavoro, per le femmine  in gravidanza  di razze da lavoro e da maneggio;
Per  gli  asini  iscritti  a  libri  genealogici  regolarmente  certificati,  identificati  dal  personale 
verbalizzante, l'indennizzo viene calcolato in base ai prezzi medi stabiliti dalle varie Associazioni 
degli allevatori di quella determinata razza.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da lavoro e da maneggio:
ALM01 - asini dalla nascita fino ad 3 mesi) 250,00 37,50 287,50
ALM02 - asini da 3 a 6 mesi 310,00 46,50 356,50
ALM03 - asini da 6 a 12 mesi 400,00 60,00 460,00
ALM04 - asini da 12 a 24 mesi 450,00 67,50 517,50
ALM05 - asine adulte in gravidanza 600,00 210,00 810,00
ALM06 - asine adulte 600,00 120,00 720,00
ALM07 - asini castroni (oltre 24 mesi) 600,00 120,00 720,00
ALM08 - stalloni da riproduzione 600,00 120,00 720,00

Art. 6
Specie: MULI

Per la specie Muli, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 15 % il valore medio delle varie categorie delle razze da lavoro e da maneggio per 
il mancato lavoro subito a seguito del danno;
Per i muli iscritti a libri genealogici regolarmente certificati, identificati dal personale verbalizzante, 
l'indennizzo viene calcolato in base ai prezzi medi stabiliti dalle varie Associazioni degli allevatori 
di quella determinata razza.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Mancato 
guadagno

Totale
euro



Frosinone Isernia)
Razze da lavoro:

MLM01 - muli dalla nascita fino a 3 mesi 400,00 60,00 460,00
MLM02 - muli da 3 a 6 mesi 800,00 120,00 920,00
MLM03 - muli da 6 a 12 mesi 1000,00 150,00 1150,00
MLM04 - muli da 12 a 24 mesi 1550,00 232,50 1782,50
MLM05 - muli oltre 24 mesi 1700,00 255,00 1955,00

Art. 7
Specie: EQUINA/pony

Per la specie Equina/pony, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 15 % il valore medio delle varie categorie delle razze da lavoro e da maneggio  
per il mancato lavoro subito a seguito del danno;
- aumentando il  valore medio del 20 % per la gravidanza interrotta e del 15 % per il mancato  

lavor,o per le femmine in gravidanza di razze da lavoro e da maneggio;
Per  i  Pony  iscritti  a  libri  genealogici  regolarmente  certificati,  identificati  dal  personale  
verbalizzante, l'indennizzo viene calcolato in base ai prezzi medi stabiliti dalle varie Associazioni 
degli allevatori di quella determinata razza.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da lavoro e da maneggio:
YLM01 - pony dalla nascita fino ad 3 mesi 200,00 30,00 230,00
YLM02 - pony da 3 a 6 mesi 260,00 39,00 299,00
YLM03 - pony da 6 a 12 mesi 350,00 52,50 402,50
YLM04 - pony da 12 a 24 mesi 400,00 60,00 460,00
YLM05 - pony adulte in gravidanza 550,00 192,50 742,50
YLM06 - pony adulte 550,00 82,50 632,50
YLM07 - pony castroni (oltre 24 mesi) 550,00 82,50 632,50
YLM08 - pony stalloni da riproduzione 550,00 82,50 632,50

Art. 8
Specie: SUINA
Per la specie Suina, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
-  aumentando  del  20  %i  il  valore  medio  per  la  gravidanza  interrotta,  per  le  femmine  in 

gravidanza;

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Razze da carne:
SUC01 - lattonzoli (fino a 2 mesi) 140,00 --- 140,00
SUC02 - magroni (da 2 a 8 mesi) 270,00 --- 270,00



SUC03 - maiale adulto (oltre 8 mesi) 300,00 --- 300,00
SUC04 - verri da riproduzione 350,00 --- 350,00
SUC05 - scrofe adulte 300,00 --- 300,00
SUC06 - scrofe in gravidanza 300,00 90,00 390,00

Art. 9
Specie: POLLAME

Per la specie Pollame, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne per la mancata  

produzione di carne subita a seguito del danno;
- aumentando  del 10 %  il valore medio per le razze ovaiole.

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Pollame da carne:
POC01 - pulcini fino a 10 giorni 1,30 0,13 1,43
POC02 - pollastri 3,00 0,30 3,30
POC03 - polli adulti 7,00 0,70 7,70
POC04 - gallina da riproduzione 5,00 0,50 5,50
POC05 - gallo da riproduzione 8,00 --- 8,00

Galline ovaiole:
POV01 - pulcini fino a 10 giorni 1,30 --- 1,30
POV02 - pollastre 3,00 --- 3,00
POV03 - galline in produzione 4,50 0,80 5,30
POV04 - gallina ovaiola da riproduzione 

(chioccia) 
8,00 1,60 9,60

Art. 10
Specie: TACCHINI

Per la specie Tacchini, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne per la mancata 

produzione di carne subita in seguito al danno;

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Tacchini da carne:
TAC01 - tacchini fino a 1 mese 5,13 0,50 5,63
TAC02 - tacchini fino a 3 mesi 11,80 1,18 13,00
TAC03 - tacchini maturi 30.00 3,00 33,00

Art. 11



Specie: ANATIDI 

Per la specie Anatidi, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne per la mancata  

produzione di carne subita a seguito del danno. 

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Anatidi da carne:
ANC01 - anatre fino a 2 mesi 3,50 0,35 3,85
ANC02 - anatre fino a 3 mesi 4,00 0,40 4,40
ANC03 - anatre adulte 8,00 0,80 8,80

Art. 12
Specie: GALLINE FARAONE

Per la specie Gallina Faraone, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne per la mancata  

produzione di carne subita a seguito del danno;

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Faraone da carne:
GFC01 - faraone fino a 2 mesi 3,50 0,35 3,85
GFC01 - faraone fino a 4 mesi 4,00 0,40 4,40
GFC01 - faraone adulte 6,50 0,65 7,15

Art. 13
Specie: FAGIANI

Per la specie Fagiani, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne per la mancata  

produzione di carne subita in seguito al danno;

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

FAC01 Fagiani da carne:
FAC02 - pulcini da 1 giorno a 1 mese 2,50 0,25 2,75
FAC03 - pollastri 5,00 0,50 5,50
FAC04 - fagiani adulti 9.00 0,90 9,90

Art. 14
Specie: PICCIONI DA ALLEVAMENTO



Per la specie Piccioni di allevamento, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente 
tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne per la mancata  

produzione di carne subita in seguito al danno;

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Piccioni da carne:
PIC01 - piccioni adulti 6,00 0,60 6,60

Art. 15
Specie: STRUZZI
Per la specie Struzzi, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

STC01 Struzzi da carne:
STC02 - pulcini da 1 giorno a 1 mese
STC03 - pollastri
STC04 - struzzi adulti
STC05 - femmina da riproduzione
STC06 - maschio da riproduzione

Art. 16
Specie: CONIGLI

Per la specie Conigli, l’indennizzo dei danni è determinato secondo la seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
- aumentando del 10 % il valore medio delle varie categorie delle razze da carne, per la mancata 

produzione di carne subita in seguito al danno;
- aumentando del 20 % il valore per le coniglie in caso di gravidanza interrotta;

Codice 
categoria

Categoria Iscritti 
L.G.

non iscritti (valore 
medio C.C. L'Aquila, 

Frosinone Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

Conigli da carne:
COC01 - alla nascita (fino ad 1 mese) 4,00 0,40 4,40
COC02 - conigli da 1 a 6 mesi 6,00 0,60 6,60
COC03 - conigli da 6 a 12 mesi 8,00 0,80 8,80
COC04 - femmina adulta da riproduzione 15,00 3,00 18,00
COC05 - femmina in gravidanza 15,00 3,00 18,00
COC06 - maschio da riproduzione 15,00 3,00 18,00

Art. 17
Attrezzature e prodotti dell'apicoltura



Per  le  attrezzature  e  i  prodotti  dell’apicoltura,  l’indennizzo  dei  danni  è  determinato  secondo la 
seguente tabella. 
L’indennizzo per mancato guadagno è determinato:
-  secondo un prezzo di 4 euro al kg per una produzione media per melario di  12 kg  per la  

mancata produzione di miele subita in seguito al danno.

Codice 
categoria

Categoria Prezzo medio (C.C. 
L'Aquila, Frosinone 

Isernia)

Mancato 
guadagno

Totale
euro

APM01 - arnie, comprensive di telaini e cera, prive 
di melari e di api

100,00 --- 100,00

APM02 -  sciame  (api  nell'arnia  o  portasciami) 
periodo maggio-giugno

60,00 --- 60,00

APM03 - famiglia (api nell'arnia) in produzione 100,00 --- 100,00
APM04 -  melari  (si  intendono  comprensivi  di  una 

produzione  media  di  12  kg  di  miele 
millefiori e telaini)

25,00 48,00 73,00

APM05 - melari privi di miele e di api 24,00 --- 24,00
APM06 - portasciami (senza api) 19,00 --- 19,00

TIT. II
PATRIMONIO AGRICOLO E FRUTTICOLO

Art. 18 - Colture  agricole e frutticole



Per i danni causati alle colture agricole e frutticole destinate per lo più all’auto consumo 
viene riconosciuto, come indennizzo, la mancata produzione dell’anno, secondo le tabelle allegate 
A,  B e C. 
La quantificazione del  danno sarà espressa in percentuale  rispetto  alla  produzione prevista  o in 
quantità di prodotto danneggiato, detratte le quote di danno attribuibili ad altre cause (grandine, 
vento,  gelo,  fitopatie,  insetti,  carenze  di  cure  colturali,  errate  pratiche  agronomiche  ecc.),   la 
franchigia di cui agli articoli precedenti e le minori spese sostenute.

Qualora il danno si verifichi  nelle prime fasi di coltura e comunque questa sia sostituibile o 
riseminabile  verrà  riconosciuto,  a  lavori  effettuati,  il  rimborso  delle  spese   del  costo  del  seme 
sostenuto maggiorato di un contributo forfetario di 258,23 € ad ettaro  necessario al ripristino della 
coltura che dovrà essere tempestivamente comunicata all’ente e sarà opportunamente verificata dal 
personale incaricato.

Art. 19 - Colture agricole industriali destinate alla vendita
Per  i  danni  causati  alle  colture  agricole  e  frutticole  destinate  alla  vendita,   viene 

riconosciuto,  come indennizzo,  la  mancata  produzione dell’anno,  secondo le  tabelle  allegate  A, 
mentre per i prezzi si farà riferimento ai valori delle CCIAA delle provincie competenti.   

La quantificazione del danno sarà espressa in percentuale rispetto alla produzione prevista o 
in quantità di prodotto danneggiato, detratte le quote di danno attribuibili ad altre cause (grandine, 
vento,  gelo,  fitopatie,  insetti,  carenze  di  cure  colturali,  errate  pratiche  agronomiche  ecc.),   la 
franchigia di cui agli articoli precedenti e le minori spese sostenute.

Qualora il danno si verifichi  nelle prime fasi di coltura e comunque questa sia sostituibile o 
riseminabile  verrà  riconosciuto,  a  lavori  effettuati,  il  rimborso  delle  spese   del  costo  del  seme 
sostenuto maggiorato di un contributo forfetario di 258,23 € ad ettaro  necessario al ripristino della 
coltura che dovrà essere tempestivamente comunicata all’ente e sarà opportunamente verificata dal 
personale incaricato.

Art. 20 - Colture foraggere  
Per i danni causati alle colture foraggere o da granella  viene riconosciuto, come indennizzo, 

la mancata produzione dell’anno, secondo le tabelle allegate A,  B e C. 
La quantificazione del danno sarà espressa in percentuale rispetto alla produzione prevista o 

in quantità di prodotto danneggiato, detratte le quote di danno attribuibili ad altre cause (grandine, 
vento,  gelo,  fitopatie,  insetti,  carenze  di  cure  colturali,  errate  pratiche  agronomiche,  animali 
domestici pascolo  ecc.),  la franchigia di cui agli articoli precedenti e le minori spese sostenute.

Qualora il danno si verifichi  nelle prime fasi di coltura e comunque questa sia sostituibile o 
riseminabile  verrà  riconosciuto,  a  lavori  effettuati,  il  rimborso  delle  spese   del  costo  del  seme 
sostenuto maggiorato di un contributo forfetario di 258,23 €/ha  necessario al ripristino della coltura 
che  dovrà  essere  tempestivamente  comunicata  all’ente  e  sarà  opportunamente  verificata  dal 
personale incaricato.

Nel caso di danni al cotico erboso  di prato-pascoli da parte di ungulati, i costi relativi al 
ripristino della coltivabilità del terreno, al fine di restituire la stessa efficienza produttiva posseduta 
prima del danno verranno rifusi  solo dopo l’avvenuto ripristino funzionale  del  fondo, accertato 
mediante nuovo sopralluogo del personale del Parco.

Art. 21 – Colture arboree da frutto
 In caso di danni alle colture arboree da frutto, il danno alla produzione dell’anno viene valutato 
secondo quanto riportato al precedente art. 19
 



in caso di  danno irreversibile e totale alle piante da frutto (danni gravi ai tessuti vascolari, danni 
gravi alla impalcatura delle piante, distruzione delle piante) queste saranno indennizzate secondo le 
tabelle B di cui al prontuario delle colture del Parco, in funzione della loro età. L’indennizzo, che 
dovrà  essere  reinvestito  nel  terreno  al  fine  di  provvedere  alla  ricostituzione  della  consistenza 
aziendale,  verrà liquidato entro tre mesi dal completamento dei lavori.   

In caso di  danni reversibili (danni parziali  alle chiome,  ferite  cicatrizzabili  lungo i  fusti)  questi 
saranno indennizzati secondo le tabelle B, ma in misura percentuale pari al danno subito.

In caso di danni lievi (rotture di piccoli rami),  verrà riconosciuto un importo forfetario a titolo di 
compenso per lavori di potatura straordinaria. 
 

Art. 22 – Colture arboree da legno, forestali e ornamentali

In caso di danno irreversibile a giovani rimboschimenti e giovani impianti da legno,  verrà 
riconosciuto il rimborso delle spese necessarie al ripristino della coltura, entro tre mesi dal 
completamento dei lavori. 
Per danni irreversibili a piante adulte da legno in impianti specializzati l’indennizzo è determinato 
sulla base del valore di macchiatico.
In caso di danni a piante ornamentali, l’indennizzo è determinato sulla base della tabella B

Art. 23 - Colture non contemplate nel prezziario
Per le colture non contemplate nelle tabelle A, B, C prezziario si farà riferimento ad apposite stime, 
desumendo valori dalla letteratura, dalle CCIAA, da prezziari per interventi nel settore agricolo e 
forestale e a specifiche analisi dei prezzi.

Art. 24 – Note finali
In caso di mancata (o parziale) adozione di  misure di protezione prescritte, concordate ed 

eventualmente finanziate dall’Ente Parco, la misura di ulteriori indennizzi di danni nel medesimo 
luogo e nel medesimo appezzamento  è soggetta ad una riduzione del 25%, con maggiorazione al 
50% in caso di ulteriore danno. In eventuali casi successivi non verrà erogato alcun indennizzo.

La misura dell’ indennizzo è soggetta ad una riduzione del 20% per i danni arrecati a colture 
che usufruiscono di agevolazioni ai  sensi dei regolamenti comunitari.

La misura dell’ indennizzo è maggiorata del 10% per  colture  attuate con tecniche agricole a 
basso impatto ambientale o con tecniche agricole biologiche. In tali casi la richiesta di indennizzo 
deve essere corredata da documentazione idonea.

 In caso di danni a tartufaie coltivate o controllate, nella impossibilità di accertare la loro 
produttività, verranno finanziate solo azioni di prevenzione non riconoscendo alcun indennizzo di 
danno.

L’Ente Parco si riserva la facoltà di disporre delle colture e dei prodotti danneggiati anche 
per un eventuale loro impiego per la campagna alimentare a favore della fauna protetta.

Nel caso di aggravamento dei danni rispetto ad una precedente domanda inoltrata e alla 
verifica  del  personale  incaricato,  il  danneggiato  avrà facoltà  di  inoltrare  una nuova richiesta  di 
indennizzo  che  annullerà  a  tutti  gli  effetti  la  domanda   precedentemente  inviata,  in  cui  sarà 



ricalcolato  l’intero  danno riscontrato.  A tal  proposito  si  deroga  ai  termini  previsti  dal  presente 
regolamento per il sopralluogo proprio per valutare l’evoluzione dell’evento dannoso.
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